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L’amore creativo di Dio si fa storia attraverso di noi 

 

Il piano redazionale di quest’anno è il frutto di un cambiamento che ci è sembrato 

necessario. Fino a oggi la LetteraEND ha seguito l’argomento scelto da Èquipe Italia 

per le sessioni nazionali dell’anno precedente. 

Abbiamo deciso di “metterci alla pari” con gli stimoli del cammino END dell’anno in 

corso. Ecco perché il piano redazionale di quest’anno avrà due temi, quello delle 

sessioni nazionali 2023 e quello scelto per le sessioni del 2024.  

Anche se il primo numero (227) avrà come riferimento “Sognanti o sconfitti? 

Liberiamo la brace dalla cenere” e i successivi (nn. 228 – 231) “Creatori perché 

creati. L’amore di Dio si fa storia attraverso di noi” riteniamo che ci sia un'unica 

visione scaturita da entrambi i temi. 

Riflettendo, infatti, sulla simbologia del fuoco, come fiamma viva, potremmo lavorare 

sul cammino spirituale e quindi sociale degli sposi cristiani. 

L’incontro col Dio vivente, che continuamente genera vita nelle nostre esistenze, 

rende i fedeli in Cristo partecipi di una dimensione creativa della vita. Pertanto, gli 

sposi, che sperimentano l’amore creativo di Dio Padre nella loro coppia e nella loro 

famiglia, sono chiamati a loro volta a diventare creativi, per contagiare di vita nuova 

la storia del mondo. In questo processo da Dio agli sposi, dagli sposi al mondo e di 

nuovo dal mondo a Dio (la presenza dei cristiani nel mondo, con bisogni e fragilità di 

una creazione ferita dal peccato, attira la divina benevolenza) si crea il movimento 

dell’evangelizzazione che in forma osmotica trasfigura tutta la storia dell’umanità. 

Come nel fuoco che brucia e che unifica la legna con la fiamma, rendendo tutto 

fiamma, c’è un residuo di cenere, così in questo procedimento della fede, che ci 

rende simili a Gesù contagiando anche chi ci vive accanto, c’è un residuo di vita, 

d’esperienze di negatività che la grazia di Dio può purificare e distruggere. 

Per non permettere alla cenere di soffocare la fiamma, cioè all’esperienza del male e 

del peccato (sconfitta, disillusione dell’amore, …) di ostacolare l’incontro con Dio o 

rendere sterile la comunione con lui, è necessaria una continua docilità allo Spirito 

Santo che sempre dà vita buona e vera alle nostre storie. 

 



 

 

L’itinerario tematico è il seguente “L’amore creativo di Dio si fa storia attraverso 

di noi” e seguirà questo sviluppo: 

 

 

 LetteraEND 227 - LA BRACE SOTTO LA CENERE 

Nella coppia si vive una realtà d’amore e di testimonianza a volte ambigua, perché si 

sperimentano contemporaneamente la forza e la bellezza dell’amore e la fragilità del 

volersi bene e accogliersi. Questa apparente contraddizione rivela invece l’incontro 

tra la presenza di Dio e le povertà dell’essere umano e suggerisce di interpretare le 

difficoltà delle relazioni come un’opportunità di crescita, aprendosi sempre di più al 

mistero di Dio accolto e vissuto. 

In questo numero gli studi potrebbero far riflettere su come l’enigmaticità della vita 

non sia segno di un non senso generale, ma di una chiamata a una pienezza da 

raggiungere con la grazia di Dio e le testimonianze potrebbero raccontare episodi di 

come apparenti contraddizioni si siano rivelate opportunità di crescita. 

Per la rubrica A fianco tratteremo la crisi in èquipe. 

 

 

 

 LetteraEND 228 - DIO È SEMPRE CREATORE 

La creazione del mondo da parte di Dio e la resurrezione di Gesù rivelano che Dio è 

il vivente, colui che sempre, ogni giorno e in ogni circostanza, dà vita alle nostre 

esistenze. Quella benedizione iniziale dell’atto creativo non è stata interrotta dal 

peccato originale, ma feconda in ogni presente la vita degli esseri umani. 

In questo numero gli studi potrebbero far riflettere sull’essere sempre creatore di Dio 

e le testimonianze potrebbero raccontare episodi di storie vivificate. 

Per la rubrica A fianco tratteremo il perdono nella coppia e nelle èquipes.  

 

 

LetteraEND 229 - UN QUINTO VANGELO PER IL MONDO  

L’essere stati creati a immagine somiglianza di Dio e l’aver ricevuto lo Spirito Santo 

sin dal giorno del nostro battesimo, fa sì che la comunità cristiana sia presenza di Dio 

nel mondo e la sua vita un quinto vangelo. Gli sposi, piccola chiesa domestica, 

vivono particolarmente questa vocazione e il loro amarsi e creare famiglia sono 

modalità concrete di contagiare di Dio il mondo. 

In questo numero gli studi potrebbero far riflettere sulla dimensione di chiesa 

domestica della famiglia cristiana, evidenziando quegli aspetti creativi e redentivi che 

possono realizzarsi attraverso l’amore degli sposi e quel fare famiglia, comunità che 

accoglie e genera l’altro nel suo modo unico e irripetibile di essere. Le testimonianze 

potrebbero raccontare episodi concreti di accoglienza dell’altro nella sua diversità 

che ha generato unione e non contrasto, gioia e non tristezza, vita e non morte. 

Per la rubrica A fianco tratteremo storie di accoglienza.  

 



 

 

 LetteraEND 230 - L’ETERNO INIZIO 

Per entrare in questa dinamica creativa è necessario vivere il tempo presente come 
la vita reale della nostra esistenza. L’essere eterno di Dio non indica una dimensione 
di continuità infinita o una ripetitività di eventi, ma una capacità di vivere sempre il 
presente come inizio. Chi sperimenta questa dimensione del tempo che non si 
muove in lunghezza ma in larghezza diviene attento al momento presente, qualsiasi 
esso sia, come Kairos, momento giusto e opportuno in cui Dio mi interpella. 

In questo numero gli studi potrebbero far riflettere sulla dimensione cairologica del 

tempo, indicando gli strumenti per saper vivere nel presente, liberandosi dalla 

nostalgia del passato o dall’ansia del futuro. Le testimonianze potrebbero raccontare 

iniziative interessanti e la fruttuosità dell’essere aperti e attenti al presente. 

Per la rubrica A fianco tratteremo la vedovanza. 

 

 

 LetteraEND 231 - PROFETI E NON RIPETITORI 

La Chiesa in tutti i suoi aspetti e nelle sue diverse forme è chiamata a essere nel 

mondo una voce e una presenza che riportano a Dio. Per quanto l’esperienza 

cristiana abbia nella comunità apostolica il suo riferimento costante e il cuore 

dell’essere umano abbia da sempre caratteristiche comuni, è altrettanto vero che il 

sentire – e quindi la cultura - delle persone cambia continuamente e l’umanità scopre 

in sé bisogni e desideri nuovi a cui Dio creatore non può non rispondere. La 

dimensione profetica della chiesa ha la responsabilità d’intercettare questo costante 

cambiamento e di ascoltare la voce dello Spirito Santo che si prende sempre cura 

del cuore umano. 

In questo numero gli studi potrebbero far riflettere sulla dimensione profetica degli 

sposi cristiani e le testimonianze potrebbero raccontare alcune scelte interessanti. 

Per la rubrica A fianco tratteremo l’amore a distanza. 

 

 

 

 

 


